
 

SANTO ROSARIO
                           



Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen

O Dio, vieni a salvarmi.
Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre…..
O Gesù mio, perdona le nostre colpe…

Questo è il momento di fermarsi un poco per concentrarci, per rientrare in noi 
stessi e pregare con amore. 
Ora si deve aprire il cuore al Signore, riflettere sulle colpe commesse, gli 
sbagli che hanno causato dolore agli altri. 
I misteri permettono di meditare la vita di Gesù, di entrare in comunione con 
Lui. Invochiamo l’aiuto della Madonna, per pregare di più e meglio.



MISTERI DELLA GIOIA - LUNEDI’ e SABATO 

1. l’Annunciazione dell’ Angelo a Maria
2. La visita di Maria alla cugina Elisabetta
3. La nascita di Gesù a Betlemme.
4. La presentazione di Gesù al tempio.                  
5. Gesù dodicenne fra i dottori del Tempio.

MISTERI LUMINOSI – GIOVEDI’

1. Il Battesimo di Gesù nel Giordano.
2. Gesù alle nozze di Cana cambia l’acqua in vino.
3. Gesù annuncia il Regno di Dio e invita alla conversione.
4. Gesù si trasfigura sul monte Tabor.
5. Gesù istituisce l’ Eucaristia.

MISTERI DOLOROSI  - MARTEDI’ e VENERDI’

1. L’agonia di Gesù nell’orto degli ulivi
2. La flagellazione di Gesù alla colonna
3. La coronazione di spine di Gesù
4. Gesù sale il Calvario, portando la Croce.
5. Gesù è crocifisso e muore in Croce.

MISTERI GLORIOSI -  MERCOLEDI’ e DOMENICA

1. La Resurrezione di Gesù da morte.
2. L’ Ascensione di Gesù al Cielo
3. La discesa dello Spirito Santo su Maria e gli Apostoli
4. L’Assunzione di Maria al Cielo in Anima e Corpo
5. Maria incoronata Regina del Cielo e della terra.





PADRE NOSTRO, che sei nei Cieli,
sia santificato il tuo nome, venga il tuo Regno,
sia fatta la tua volontà, come in Cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo 
ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male. Amen.

       AVE, O MARIA,
        piena di Grazia,
        il Signore è con te,
        tu sei Benedetta fra le donne
        e benedetto è il frutto del tuo       
        seno, Gesù.
        Santa Maria, Madre di Dio,
        prega per noi peccatori,
        adesso e nell’ora della nostra 
        morte. Amen. 

   GLORIA al Padre e al Figlio e allo   
   Spirito Santo.
   Come era nel principio 
   e ora e sempre
   nei secoli dei secoli.
   Amen.

SALVE REGINA,
Madre di misericordia,
vita, dolcezza e speranza nostra, salve.
A te ricorriamo, noi esuli fogli di Eva; a te sospiriamo gementi e 
piangenti in questa valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata 
nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. E mostraci, dopo 
questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del tuo seno. O clemente, 
o pia, o dolce Vergine Maria.



MISTERI DELLA GIOIA

1°MISTERO: L’Angelo Gabriele annuncia
 a Maria la Divina Maternità

L’UMILTA’
Dio ha amato Maria per la sua Verginità, e l’ha scelta 
per Madre per la sua umiltà. Il Figlio eterno di Dio si fa 
Uomo in una fanciulla e una fanciulla diventa Madre di 

Dio. L’umiltà è il fondamento di tutte le virtù togli l’umiltà da tutte le 
virtù, non rimane niente. Ricorda che Gesù abbassa i superbi, ma 
innalza gli umili. L’umile ha una bassa considerazione di sé, non 
pensa di essere migliore o valere qualcosa di più di quanto lo stima 
Dio. 

2°MISTERO: L’Immacolata Madre di Dio si reca a visitare 
Santa Elisabetta

LA CARITA’
La carità ardente che Le infiammava l’Anima di amor
di Dio e del prossimo, spinge Maria al viaggio per
visitare Elisabetta, parente e madre di Giovanni
Battista. Maria non pensava alle fatiche del
pericoloso viaggio; non pensava di essere Madre di Dio per cui deve 
pensare solo a Lui. 

Pensa solo ad amare. E la carità è l’espressione dell’amore. Ella ama
Dio in tutti e tutti in Dio. Ogni tua azione deve essere improntata sulla 
carità, se non c’è questa virtù, che di tutte è la regina, tu fatichi 
inutilmente. Carità significa amare gli altri come vuoi essere amato tu,
e non fare agli altri ciò che non vorresti venisse fatto a te.



3°MISTERO: Gesu’ nasce nella grotta di 
Betlemme

LA POVERTA’
Colui che sta nella mangiatoia è il Re e Signore del 
mondo, ma per amore del Padre lascia il Cielo dove 
veniva adorato da miriadi di Angeli e nasce in una 

stalla in mezzo a due animali.
Non è legato a niente, e pensa solo a fare la volontà del Padre. Per 
tutta la vita vivrà con la mente e il Cuore rivolti al Padre. 

Ci ha insegnato che per piacere al Padre occorre liberare il cuore 
dalle cose terrene e passeggere, per riempirlo dI Dio, di ciò che 
rende liberi per volare in alto, per cercare solo le cose di lassù. Ogni 
tuo attaccamento alle cose materiali è un distacco dalle cose 
spirituali, da Gesù. Più c’è in te desiderio di cose terrene e meno 
Grazia ricolma la tua anima e viceversa.

4 MISTERO: Gesù viene presentato al Tempio
dalla Madonna e San Giuseppe

LA PUREZZA
“Beati i puri di cuori perché vedranno Dio”, diceva
Gesù. Solo i puri di cuore e nel corpo vedranno Dio. Il
corpo di Maria, Madre di Dio, profumava di Paradiso. 

San Giuseppe fu scelto come Capo della Santa Famiglia, per la sua 
eccelsa purezza. Per questa ragione, Gesù non sentiva ritegno di 
crescere fra le sue braccia, quando era Bambinello; e Maria nello 
Sposo vedeva il Vergine ricco di meriti. 

Devi essere anche tu puro nel corpo, puro nella mente, puro nel 
cuore, altrimenti non aumenterà in te la Grazia. Purezza significa 
avere corpo, mente e cuore ad imitazione di Gesù, Maria e 
Giuseppe. Prega Loro intensamente, perché questo è il dono che 
meglio ti farà innalzare verso Dio.



 5 MISTERO: Gesù viene ritrovato nel Tempio di 
Gerusalemme.

L’OBBEDIENZA
Gesù, Maria e Giuseppe, avevano come guida in terra 
solo l’obbedienza. Obbedienza al Padre, quindi piena 
osservanza della Legge di Dio. Gesù diceva: “Perché 

mi cercavate, non sapevate che Io debbo occuparmi delle cose del 
Padre Mio?”.

Maria all’Annunciazione: “Sia fatto di Me secondo la tua parola”. E 
San Giuseppe, dopo che l’Angelo gli aveva parlato per comando di 
Dio, “destatosi dal sonno, fece come gli aveva ordinato l’Angelo del 
Signore”. 

Se in te non c’è spirito di obbedienza, non ci potrà mai essere vita 
spirituale. Obbedienza a Dio, ai suoi rappresentanti, i Sacerdoti. Per 
conoscere cosa Dio ti chiede, quale disegno d’amore ha su di te, devi
consigliarti con il Padre spirituale o con il Confessore. 

Farai l'obbedienza a Dio, e camminerai sulla strada che Egli ti ha 
tracciata. 



MISTERI LUMINOSI

1 MISTERO: Il Battesimo di Gesù nel Giordano

LA DOCILITA’
Non era necessario da parte di Gesù ricevere il
Battesimo di acqua di Giovanni Battista, eppure, lo
vuole ricevere perché si adempia la volontà del Padre
suo. Non è solo l’obbedienza, è anche umiltà: si fa
piccolo dinanzi al popolo, mostra la sua vera identità spirituale, 
chinandosi per ricevere l’acqua in testa. Sembrerebbe un peccatore 
come gli altri corsi lì sul Giordano, invece è il Dio Incarnato. 
Solo il Battezzatore Lo riconosce e Lo indica come l’Agnello che 
toglie i peccati del mondo. Li toglie a noi perché Lui non li ha, e li 
toglie umiliandosi nella natura umana. Li toglie a noi e li prende su di 
sé. La vita pubblica di Gesù inizia con questo gesto umile e si chiude 
con un altro gesto potentemente umile: lava i piedi agli Apostoli. 
Anche noi dobbiamo fare ogni giorno atti di umiltà, ma prima 
dobbiamo conoscere come si pratica l’umiltà del cuore (la più 
importante) e l’umiltà nelle parole, in tutti i nostri atteggiamenti. 

2 MISTERO: Gesù cambia l’acqua in vino

LA MISERICORDIA
Per Gesù non era arrivato il momento di ricominciare i
miracoli pubblici, ciò che Lo spinge ad operare il 
primo è l’interessamento della Madre Maria e 
l’effettiva esigenza di aiutare gli sposi. Già la sola 

richiesta della Madonna era bastevole per compierlo, ma Lui è 
doppiamente contento anche per non fare sfigurare gli sposi. 
La carità in Gesù e Maria è più luminosa del sole, più grande 
dell’universo. Gesù è l’amore che viene a noi dal Cielo, viene perché 
spinto dalla carità di aiutarci, di fare conoscere il Padre, di riportare 
l’amicizia tra il Padre e tutti noi. È solo la Carità che spinge Gesù in 
ogni istante del suo viaggio apostolico. La nostra carità deve 
prevenire i bisogni dei fratelli e delle sorelle, dobbiamo donarci agli 



altri, per creare ed alimentare una vera e profonda amicizia cristiana. 
Deve essere una carità disponibile sempre, senza tornaconti 
personali, gioiosa del bene altrui. 
Sta qui la vita cristiana: fare del bene sempre, soprattutto a coloro 
che ci hanno fatto del male, pregando per loro, per la loro 
conversione e la salvezza eterna. Beati i misericordiosi, perché 
troveranno misericordia.

3 MISTERO: Gesù annuncia il Regno di Dio e
invita alla conversione

L’APOSTOLATO
Quando Gesù decide di fare conoscere la vera
dottrina che salva, senza perdere tempo e con
grande dolore per avere lasciato la Madre a
Nazareth, comincia a girare per città e villaggi. 

Una fatica immane si carica Gesù, con il sole e con la pioggia, di 
continuo e in luoghi aspri, tra buone accoglienze e rifiuti cattivi. Lui 
non tentenna mai, è risoluto nel suo apostolato, nel diffondere la 
nuova novella, che Lo renderà odiato e malvoluto. 

Ma sapeva bene, che i buoni frutti si raccolgono in mezzo alle 
calunnie e alle persecuzioni. Nonostante violenti scontri verbali con 
gli scribi, Egli non cambierà mai di una sola virgola il suo 
insegnamento, anzi, dinanzi alle rimostranze di pesantezza del 
Vangelo, risponde fermamente: “Forse anche voi volete 
andarvene?”. Pietro rispose: “Signore, da chi andremo? Tu hai 
parole di vita eterna: noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il 
Santo di Dio” (Gv 6,67-69).

Molti discepoli trovavano difficile il Vangelo, per questo “si tirarono 
indietro” (Gv 6,66), ma Egli senza avere rispetto umano, ribadisce 
sempre e solamente la dottrina che salva. Anche noi siamo chiamati 
ad annunciare il Vangelo di Gesù, senza togliere e né aggiungere 
assolutamente nulla, perché così lo ha annunciato Lui, è volontà del 



Signore Gesù. Sia annunciato radicalmente l’insegnamento di Gesù, 
e solo così saremo nella verità, le nostre parole porteranno frutti di 
Grazie per noi, gli altri e l’apostolato sarà benedetto da Gesù e da 
Maria.  

4 MISTERO: La Trasfigurazione di Gesù

LA VERITA’
La prova ulteriore che Gesù dà ai tre APOSTOLI DEL 
Cuore, è il suo trasfigurarsi alla presenza anche di 
Mosè e di Elia, coloro che rappresentava-
No la Legge e i Profeti. Le parole di Gesù erano 

esclusivamente verità, Lui stesso era la Verità che parlava alle 
popolazioni e mai dalla sua bocca uscì una parola di giudizio, di 
calunnia, di diffamazione, di rancore o di odio. Impensabile, 
impossibile. 

Questo è Gesù: la Verità che parla. Il suo volto brillava di verità, era 
trasparente nei modi e nelle opere. Solo i maligni nemici non si 
accorgevano della assoluta verità di Gesù, perché loro vivevano di 
menzogne, calunnie, malignità e rancori. Come erano diversi da 
Gesù: proprio l’opposto. Noi a chi assomigliamo, a Gesù o ai suoi 
malvagi nemici? Abbiamo sulle labbra parole di verità o di 
menzogne? 
Abbiamo la tendenza a nascondere o a falsare qualcosa? Le vesti di 
Gesù divennero bianche come la neve, anche i nostri modi esteriori 
devono manifestare la bianchezza. Se noi esteriormente siamo puri 
nei modi e nelle parole, ancora di più dovremo brillare interiormente. 

Dietro l’apparenza di un Corpo umano, c’era il Figlio di Dio; dietro le 
nostre parole e le nostre opere deve essere presente la verità, quella 
che è giusto dire, per non falsare la nostra coscienza e la nostra 
dignità di fronte agli altri. 



5 MISTERO: Gesù istituisce l’ Eucaristia

LA DONAZIONE
Dopo essersi donato all’umanità incarnandosi, Gesù
compie il più grande dei miracoli: alle parole di
Consacrazione il pane diventa il suo Corpo e il vino
diventa il suo Sangue. Chi avrebbe potuto immaginare
mai questo? Solo Dio poteva inventare questo dono! 

E perché Gesù rimane nell’Eucaristia? Per donarsi ad ognuno di noi 
e donarci la sua infinita Grazia. Egli si fa mangiare nelle specie 
eucaristiche, arriva a diventare vero cibo per sostenere le nostre 
anime, per darci forza nel cammino irto di ostacoli davanti a noi. 
Ma quanti cattolici adorano Gesù Eucaristia? O hanno riverenza 
verso di Lui? 

Invece, chi non ha incontrato Gesù, entra distratto senza riverenza e 
poi esce ancora più distratto di prima. Eucaristia significa 
ringraziamento al Padre per avere donato al mondo Gesù e Maria. 

Un ringraziamento per la Fede che ci ha donato, con l’impegno di 
donarci anche noi a Gesù e a Maria, compiendo la Loro volontà.

         



MISTERI DOLOROSI

1 MISTERO: Gesù prega e soffre nell’Orto
 degli Ulivi

IL PENTIMENTO
La conversione segue il pentimento dei peccati 
commessi. Ricorda: per un solo peccato gli Angeli 

ribelli furono cacciati, e Adamo ed Eva perdettero la Grazia 
soprannaturale, il Paradiso e il dominio sulla natura. Chi è veramente 
pentito delle offese fatte a Dio, ha il cuore addolorato e si propone 
seriamente di non offenderlo più, anche a costo di dover morire. Sia il
tuo cuore sempre pentito dei peccati commessi. 

Detesta gli sbagli fatti, e pensa a Dio che ti ha accolto fra le braccia, 
dandoti perdono e Grazia. Non ci sia posto nella tua mente e nel tuo 
cuore, per ciò che può offendere nuovamente Dio, fosse anche una 
piccola imperfezione.

2 MISTERO: Gesù è flagellato e insultato

LA CASTITA’
Quando Dio disse: “Crescete e moltiplicatevi”, non
intendeva dire che la sessualità è libera. Ci sono delle
regole da rispettare per essere e vivere da Figlio di
Dio. Chi vuol condurre intensa vita spirituale, deve vivere castamente
nel cuore, nella mente e nel corpo. Solo l’atto coniugale è permesso
in quanto dovrebbero seguirne i figli. 

Ogni altro atto contro la purità è solo egoismo, un ripiegarsi in se 
stesso. Se ti sembra lontana la Persona di Gesù come modello dei 
casti; o quello di Maria, Immacolata, Vergine e Madre: guarda 
Giuseppe. È il Casto per eccellenza, il Vergine puro e Santo.
 La castità è una gemma preziosa, che alle volte si conquista con 
forza, tenacia e perseveranza. Ma è la virtù, che farà di te un giglio, 
un fiore profumato da presentare davanti al Trono di Dio.



3 MISTERO: Gesù è coronato di spine e 
condannato a morte.

LA MORTIFICAZIONE
Mortificazione significa far morire i sensi, perché se non 
sono controllati, sono causa di gravi peccati.

Tuta la tua persona deve vivere mortificata, perché solo così la vita di
Grazia aumenterà sempre più in te. Chi soddisfa tutte le proprie 
passioni, è schiavo  delle passioni e non ha altro amore per darlo a 
Gesù. Mentre, chi le mortifica è libero, ha il dominio sulla propria 
persona, è amato teneramente da gesù, Maria e Giuseppe, e dimora 
sempre nei Loro Cuori. Dalla mattina alla sera, continuamente si 
possono fare atti di mortificazione. E ogni atto di mortificazione è 
ricompensato da Gesù con Grazie di cui adesso, molte volte, non ti 
accorgi, ma in Paradiso saprai. 
Pratica la mortificazione del corpo, scegliendo ciò che ti richiede più 
impegno; del cuore, amando tutti, specialmente chi ti fa del male; 
della mente, pensando bene di tutti. Mortifica i sensi, falli schiavi 
della tua volontà, solo così camminerai nella vita della perfezione.

4 MISTERO: Gesù sale il Calvario portando la
Croce

LA PAZIENZA
Nella vita di Gesù, la virtù della pazienza occupa un
posto primario. In tantissime occasioni un altro al posto
suo avrebbe reagito forse con le armi, o parlato dicendo parole 
offensive. Invece Gesù tace e ama, o parla per insegnare, ma 
sempre per amore. Perché Gesù era sempre padrone di sé. Nessuna
parola, nessun gesto ha fatto Gesù, senza la sua cosciente 
decisione. E tu, quante occasioni hai ogni giorno per esercitare la 
virtù della pazienza! 
Pensa spesso alla Passione terribile di Gesù. Senza pazienza non 
c’è umiltà, e l’umile si riconosce solo se è paziente nelle sofferenze e 
nelle prove. Pazienza deriva da  patire, così chi vuole santificarsi, 
salvarsi e andare in Paradiso, deve patire, accettando con amore le 
tempeste che arrivano continuamente dal mondo.



5 MISTERO: Gesù viene crocifisso
e muore sulla Croce alla presenza della Madre 
addolorata

L’AMORE ALLE CROCI
“ Se qualcuno vuol venire dietro di Me, porti la sua 

croce”, dice Gesù. Chi vuol imitare Gesù, non deve solo portarla, ma 
anche amarla. La tua natura si ribellerà sempre ed è normale, per 
questo devi conoscere il valore della croce e i frutti che se ne 
ricavano. I Santi che hanno amato intensamente Gesù, hanno amato 
intensamente la croce. 

Santa Teresa d’Avila diceva: “O morire o patire”; Santa Maria 
Maddalena dè Pazzi: “ Non morire, ma patire”; Santa Veronica 
Giuliani: “Buona Croce”; ed io da Sacerdote dico: “Patire come Cristo
in Croce”; “Crocifisso vivente”;”Croce che salva”;”La vita nella 
Croce”; ”Vengano a me tutte le croci, o Gesù, purchè io Ti ami 
sempre”. Chi comprende l’immenso valore della croce, accetta con 
amore tutte le contrarietà della vita. 

Capirà che le croci rendono simili a Gesù, che accettò, amò, portò e 
morì inchiodato in Croce. Una giornata senza croce è una croce



MISTERI GLORIOSI

1 MISTERO: Gesù risorge da morte 
e si manifesta agli Apostoli

LA VITA DI GRAZIA
Gesù è la Grazia, Maria è la Madre della Grazia e la
Mediatrice della Grazia. 
Perché Loro siano presenti in te, deve esserci
ovviamente anche la Grazia. Ma basta solo un peccato mortale per 
perderla, e quindi, perdere Gesù e Maria. Grazia e peccato non 
possono stare insieme. Se perdi la Grazia a causa del peccato, 
ricorri presto alla Confessione, non rimanere in peccato, perché ti 
esponi a commetterne di peggiori. Senza la Grazia non sei figlio di 
Dio, non meriti niente, e peggio, sei in balìa dei diavoli. 
Occorre fare ogni giorno l’esame di coscienza per verificare lo stato 
dell’anima. I Sacramenti aumentano in te la Grazia, ma è facile 
perderla. Per mantenerti in Grazia, devi fuggire le occasioni di 
peccato. Tu sai che ogni giorno ce ne sono tantissime.

2 MISTERO: Gesù ascende al Cielo ed è coronato 
di Gloria alla destra del Padre

LA SPERANZA
Dio ti ha creato per il Paradiso e ti aspetta in Paradiso. 
Se Lo amerai e praticherai le virtù, ci andrai. Pensa, Lo 

vedrai faccia a faccia quale Egli è: l’infinita sua essenza, l’armonia 
delle meravigliose sue perfezioni, la Trinità nelle tre Persone unite 
nell’unica natura. Ciò che occhio non vide, né orecchio udì, né quelle 
cose che mai entrarono in cuore di uomo, aspettano te. Tutto ti vuol 
dare Gesù, ma l’abbondanza ti aspetta in Paradiso. 
Vivere senza speranza è vivere da fallito, da vinto. Molte malattie 
mentali sorgono proprio per aver perduto la speranza, e quindi tutto 
risulta inutile, anche la vita: si vive per morire. Invece, quanta 
maggiore sarà la speranza in te, tanto amore porterai a Gesù e vivrai 
già qui nell’attesa gioiosa di godere pienamente in Paradiso, ciò che 
ti è stato promesso.



3 MISTERO: Lo Spirito Santo discende sulla
Vergine e sugli Apostoli riuniti nel Cenacolo

LA PREGHIERA
Senza la preghiera non c’è amore a Dio.
La preghiera è la chiave per entrare nel Cuore
 di Gesù, per dimorare dove si trovano le Grazie di Dio.
 Gesù passava notti intere in preghiera, anche se come Dio godeva 
incessantemente della visione beatifica; 

Maria non rimase un solo istante della sua vita senza aver Dio e 
Gesù sulle labbra, ma comunque Li aveva sempre nel Cuore 
Immacolato; 

San Giuseppe divenne un Serafino per la preghiera infuocata che gli 
ardeva nel Cuore, in quanto aveva accanto, giorno e notte, Dio e sua 
Madre. La vera preghiera è parlare con Dio, avere una grande 
confidenza e totale fiducia. 

Parlare di tutto, anche delle cose piccole con Gesù. Maria e 
Giuseppe. Tu senza preghiera non potrai rimanere in Grazia, non 
avrai aiuti dal cielo. E allora, chi ti aiuterà? Senza preghiera è molto 
difficile salvarsi!

4 MISTERO: La Vergine Maria è Assunta al Cielo in 
Anima e Corpo

L’IMITAZIONE DI MARIA
L’Immacolata, Piena di Grazia, ha praticato pienamente 
e incessantemente tutte le virtù.

Non c’è virtù che Lei non abbia praticato in modo eroico. Non solo 
perché era Madre di Dio, ma soprattutto, perché amava Dio con tutta 
se stessa. Si può imitare Maria solo dopo averla bene conosciuta. 
Con l’imitazione delle sue virtù, progressivamente ti trasformerai in 
Lei, in questo senso: più fai vivere Lei in te, e più Lei agisce, opera, 
ama, parla in te.



Non sarai più tu ad amare Gesù, ma Maria in te, e Gesù, vedrà in te 
la Madre, mentre lo Spirito Santo ti riempirà dei suoi ineffabili Doni. 
Guadagnerai tanti meriti e tanta Grazia in terra, da meritare immensa
Gloria in cielo, davanti alla SS. Trinità. Prima di ogni tua azione, 
pensa a come l’avrebbe praticata Maria, Colei che è il Mare delle 
virtù di Dio.

5 MISTERO: La Madonna è incoronata Regina del 
Cielo e della terra

L’AMORE A MARIA
Perché amare Maria? Non solo perché è la Madre di 
Dio, ma è anche tua Madre. Perché è la tutta Santa, 

tutta Immacolata, tutta di Dio. E’ la più buona, dolce, caritatevole, 
amabile di tutte le madri. Tutto l’amore per i figli che hanno avuto 
tutte le madri di tutti i tempi, è niente in confronto all’amore che Maria
ha per tutti noi. 

Per te. E’ la benignissima e l’amorosissima tua Madre. E’ la 
Misericordia di Dio, l’Avvocata dei peccatori che meritano condanne 
severe dal Giudice eterno. Maria è la Madre dell’Amore, il Paradiso 
di Dio quando era sulla terra, e il Paradiso nel Paradiso adesso in 
Cielo. 

La tua mente pensi sempre a Lei; nel tuo cuore batta il Cuore di 
Maria; il tuo corpo diventi sempre più puro. 



LITANIE ALLA MADONNA

Signore, pietà
Cristo, pietà
Signore, pietà.
Cristo, ascoltaci.
Cristo, esaudiscici. 

Padre del cielo, che sei Dio, 
Abbi pietà di noi. 

Figlio, Redentore del mondo, 
che sei Dio, 
Spirito Santo, che sei Dio, 
Santa Trinità, unico Dio, 

Santa Maria, 
prega per noi.
Santa Madre di Dio,
Santa Vergine delle vergini, 
Madre di Cristo, 
Madre della Chiesa, 
Madre della divina grazia, 
Madre purissima, 
Madre castissima, 
Madre sempre vergine, 
Madre immacolata, 
Madre degna d'amore, 
Madre ammirabile, 
Madre del buon consiglio, 
Madre del Creatore, 
Madre del Salvatore, 
Madre di misericordia, 
Vergine prudentissima, 
Vergine degna di onore, 
Vergine degna di lode, 
Vergine potente, 
Vergine clemente, 
Vergine fedele, 

Specchio della santità divina, 
Sede della Sapienza, 
Causa della nostra letizia, 
Tempio dello Spirito Santo, 
Tabernacolo dell'eterna gloria, 
Dimora tutta consacrata a Dio, 
Rosa mistica, 
Torre di Davide, 
Torre d'avorio, 
Casa d'oro, 
Arca dell'alleanza, 
Porta del cielo, 
Stella del mattino, 
Salute degli infermi, 
Rifugio dei peccatori, 
Consolatrice degli afflitti, 
Aiuto dei cristiani, 
Regina degli Angeli, 
Regina dei Patriarchi, 
Regina dei Profeti, 
Regina degli Apostoli, 
Regina dei Martiri, 

Regina dei veri cristiani, 
Regina delle Vergini, 
Regina di tutti i Santi, 
Regina concepita senza 
peccato originale, 
Regina assunta in cielo, 
Regina del santo Rosario, 
Regina della famiglia, 
Regina della pace. 

Agnello di Dio che togli i peccati
del mondo, perdonaci, o 
Signore. 



Agnello di Dio che togli i peccati
del mondo, 
ascoltaci, o Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati
del mondo, 
abbi pietà di noi. 

Prega per noi, Santa Madre di 
Dio. 
E saremo degni delle 
promesse di Cristo. 

Preghiamo. 
Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, di 
godere sempre la salute del corpo e dello 
spirito, per la gloriosa intercessione di Maria 
santissima, sempre vergine, salvaci dai mali 
che ora ci rattristano e guidaci alla gioia 
senza fine. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

PREGHIERA PER I SACERDOTI

O Gesù, Redentore nostro accogli la nostra 
preghiera per i sacerdoti. Fa'  che siano 
come vuoi Tu, veramente santi. Siano consci 

della loro dignità di ministri per le anime e di generosamente servirle. 
Siano pieni di carità, di umiltà, di purezza. Dona a loro forza e 
coraggio per non cessare il lavoro apostolico. La Tua Madre, Maria 
Vergine, sia la loro dolcissima Madre. Amen. 


